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Primarie Pd, verso la sfida a quattro 
Non solo Caramaschi-Repetto, pronti anche Huber e Mazzardis. «Ci stiamo pensando»

BOLZANO Ancora non si cono-
scono le regole della contesa e
i partiti alleati che vi prende-
ranno parte. Ma le primarie
del Pd stanno entrando nel vi-
vo. Al momento si prefigura
una corsa a quattro: dopo la
discesa in campo ufficiale di
Renzo Caramaschi e Sandro
Repetto, altri due esponenti
«dem» hanno comunicato uf-
ficiosamente ai big del partito
la disponibilità a partecipare.
Si tratta del giovane Alessan-
dro Huber e di Nadia Mazzar-
dis, paladina delle pari oppor-
tunità. «Ci stiamo pensando»
affermano entrambi. Nel frat-
tempo riprende il forcing di
parte del Pd su Claudio Corra-
rati, ma il presidente di Cna ri-
badisce la sua indisponibilità
a candidarsi alle primarie.

La data c’è: il 6 marzo, come
nelle altre città italiane (tra
cui Roma e Milano) chiamate
al voto. Le regole, non ancora:
la segretaria Liliana Di Fede
sta attendendo istruzioni da
Roma su modalità di parteci-
pazione e aspetti formali. An-
cora incerto anche il perime-
tro della competizione: quali
(potenziali) alleati partecipe-
ranno alle primarie promosse
dal Pd? Nel frattempo, però, ci
sono movimenti significativi
sul fronte delle candidature. Il
primo a dichiarare la propria
disponibilità — bruciando
tutti — è stato l’ex city mana-
ger del Comune Renzo Cara-
maschi. Subito dopo Natale è
stato il turno dell’ex assessore
Sandro Repetto. E negli ulti-
missimi giorni altri due espo-
nenti del Pd hanno comunica-
to ai big del partito — per il
momento ufficiosamente —
la propria disponibilità a can-
didarsi. Si tratta di Alessandro
Huber, rappresentante dei
giovani, e Nadia Mazzardis,
attivissima nelle campagne a
favore delle donne. Formal-
mente, le candidature saran-
no ufficializzate entro il 20
gennaio: salvo sorprese o im-
provvisi dietro-front, di va
dunque verso una corsa a
quattro.

Huber conferma che la ri-
flessione è in corso. «È vero —
riferisce —, sto pensando se
candidarmi alle primarie. Da
un lato mi piacerebbe portare
nella competizione il tema
“generazionale, che potrebbe
poi proseguire con un forte
rinnovamento all'interno del-
la lista Pd alle prossime Co-
munali. In questo senso la
mia candidatura non sarebbe
una corsa personale, ma il
tentativo di allargare il dibat-
tito portando temi e punti di

vista nuovi. D’altra parte per la
mia attività professionale
(Huber lavora con l’Associa-
zione Deina ed è tra i promo-
tori del Treno della Memoria,
ndr) il periodo tra gennaio e
febbraio è quello più intenso.
Sono una “partita Iva” e non
potrei mollare in questo mo-

mento solo per correre alle
primarie. Anche su questo sto
riflettendo».

In fase di riflessione anche
un’altra esponente della se-
greteria Pd: Nadia Mazzardis,
che potrebbe «salvare» le
quote rosa alle primarie. «Sa-
rebbe davvero importante —

Holzmann: «Grosse Koalition?
Meglio che il commissariamento»
BOLZANO Come anticipato martedì su 
queste colonne, Giorgio Holzmann sarà 
candidato sindaco alle prossime elezioni 
comunali alla testa di una civica. L’ex 
deputato del Pdl ieri ha confermato il 
progetto in un’intervista che ha aperto il 
TgR Rai. Particolarmente interessanti le 
parole di Holzmann su un’eventuale 
Grosse Koalition. «Sì — conferma al 
telefono Holzmann —, credo sia 
concreto il rischio che né il centrodestra, 
né il Pd abbiano i numeri sufficienti per 
governare, anche contando l’apporto 
della Svp. Non credo che ciascuno dei 

due poli possa andare oltre i 14 seggi in 
consiglio. A quel punto, correremmo il 
rischio di un nuovo commissariamento, 
il terzo in dieci anni. Ciò premesso, dico 
che non è uno scandalo ipotizzare una 
coalizione larga per evitare 
l’ingovernabilità». Ciò significa che, in 
caso di «pareggio», la Civica di 
Holzmann potrebbe allearsi con il Pd? 
«Non c’è solo il Pd, ci sono anche l’Udc, il 
Movimento Cinquestelle, la Lista 
Pitarelli... Dico che un altro 
commissariamento andrebbe evitato». 
Holzmann smentisce però con un sorriso 

le illazioni di una sua corsa alle primarie 
del Pd. «Non mi pare che quella sia la 
mia area politica. Al contrario, ho già un 
accordo con Alberto Sigismondi e Ivan 
Benussi. Urzì? Con la sua proposta di lista 
unica pensa più a piazzare i suoi che a 
vincere le elezioni». 
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Festa del tricolore, Schützen severi. Penta: io espongo la bandiera
Una circolare della prefettura invita i sindaci a issare il vessillo. La destra tedesca lancia il boicottaggio 

BOLZANO Ci risiamo. Una circo-
lare inviata ai sindaci altoatesi-
ni dal Commissariato del go-
verno, in cui si  chiede di
esporre la bandiera italiana
per celebrare l’odierna festa
del Tricolore, scatena la rea-
zione disgustata di Schützen e
destra tedesca. A Bolzano, in-
vece, il commissario straordi-
nario Michele Penta conferma
che il vessillo verrà esposto
senza problemi. «Mi atterrò
alla circolare» riferisce.

Perfino tra gli italiani è diffi-
cile trovare qualcuno che ri-
cordi la data (7 gennaio) della
Festa del tricolore. La giornata
venne istituita da una legge
del 31 dicembre 1996, con l’in-

tento di celebrare il bicentena-
rio della nascita a Reggio Emi-
lia della bandiera italiana (che
avvenne ufficialmente il 7 gen-
naio 1797 ). Negli anni succes-
sivi fu in particolare l’allora
presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi a pro-
muovere l’evento (nell’ambito 
di una «riappropriazione» ci-
vica del tricolore). Ma a diffe-
renza di altre giornate, come
quella del due giugno, la ricor-
renza del 7 gennaio è sempre
rimasta un evento un po’ in
sordina, con l’unica eccezione
della città di Reggio Emilia.

Quanto all’Alto Adige, a ri-
portare l’attenzione sulla ri-
correnza ci pensano parados-

invitiamo i sindaci a non
esporre il tricolore». Critico
Pius Leitner (Freiheitlichen).
«In passato — scrive — primi
ministri come Craxi o Berlu-
sconi hanno cercato di na-
scondere i problemi dell’Italia
con le iniziative sul tricolore.
Ci chiediamo se a questo pun-
to il presidente Kompatscher
dovrà issare il tricolore sulla
sede della Convenzione per la
riforma dell’autonomia». Se-
veri anche quelli di Süd-Tiro-
ler Freiheit, che invitano al 
boicottaggio. Sereno il com-
missario Penta: «Il tricolore? A
Bolzano verrà esposto». 

F. Cle.
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Ricorrenza
Il 7 gennaio 
1797 a Reggio 
Emilia nacque 
ufficialmente il 
tricolore: di qui 
le cerimonie

salmente Schützen e destra te-
desca, che insorgono contro la
circolare inviata ai sindaci da 
Palazzo Ducale. «Giornata del
Tricolore? Nel resto d’Italia vo-
lentieri, in Sudtirolo no grazie
— scrive il comandante Elmar
Thaler — Se altrove è com-
prensibile l’invito a issare la
bandiera, qui non esiste alcun
motivo per farlo. Per questo

osserva — che almeno una
donna partecipasse alle pri-
marie. Se si presentasse qual-
cuna, sarei felice di sostener-
la. Ma se tale circostanza non
si presenta, potrei farmi avan-
ti in prima persona. Dopo aver
“rotto le scatole” a tanti per
promuovere la partecipazione
delle donne, sarebbe difficile
per me tirarmi indietro: “Ar-
miamoci e partite” non è esat-
tamente il mio motto. Se an-
drà così, farò ovviamente in
modo che il mio ruolo in se-
greteria non vada in conflitto
con quello di candidata».

Convitato di pietra rimane
Claudio Corrarati, stimato da
molti (Repetto, Artioli, Bonvi-
cini tra gli altri) ma indisponi-
bile a sottoporsi alla «lotte-
ria» delle primarie. Ieri c’era-
no segnali di un rinnovato
«forcing» da parte di ambien-
ti Pd sul rappresentante degli
artigiani di Cna, ma l’interes-
sato non si smuove. «Non
cambia nulla — fa sapere —,
comunque il mio no alle pri-
marie non è certo un segno di
presunzione. È uno strumen-
to ottimo per chi fa già politi-
ca, meno per gli esterni». 

Buone notizie per il Pd arri-
vano infine dai tavoli per il
programma. Al momento so-
no arrivate 47 richieste di par-
tecipazione, con «record» di
richieste (17) per il tavolo te-
matico dedicato alla cultura.
«Oltre a “iscritti” e “simpatiz-
zanti”, in 17 si sono qualificati
come semplici “interessati”
all’iniziativa — osserva Maz-
zardis —. Un dato a mio avvi-
so confortante, perché signifi-
ca che siamo sulla buona stra-
da per allargare il confronto a
persone finora rimaste ai
margini della politica attiva».

Francesco Clementi
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Codacons

Dipendenti 
pubblici,
class action
partita
BOLZANO È partita l’azione col-
lettiva del Codacons contro lo
Stato per l’illegittimo blocco
degli stipendi dei dipendenti
pubblici del Trentino Alto Adi-
ge, fermi dal 2010. 

L’associazione dei consu-
matori ha pubblicato sul pro-
prio sito internet la pagina at-
traverso la quale tutti i lavora-
tori interessati possono aderi-
re alla class action mirata ad
ottenere il «risarcimento dei
danni patrimoniali subiti». 

«Come è noto — spiega il
Codacons in una nota diffusa
in queste ore — la sentenza
della Corte Costituzionale nu-
mero 178 del 24 giugno dello
scorso anno ha stabilito che il
blocco dei contratti del pub-
blico impiego attuato con il
decreto numero 78/2010, con-
vertito nella legge numero
122/2010, è illegittimo ma ha
limitato tale illegittimità solo 
al periodo successivo alla pub-
blicazione della sentenza stes-
sa».

Per tale ragione — riferisco-
no sempre al Codacons — «i
78.800 pubblici dipendenti 
del Trentino Alto Adige posso-
no ora chiedere un indennizzo
da «attività legittima» dello 
Stato che ha bloccato per sei
anni la contrattazione e, con-
testualmente, possono chie-
dere un vero e proprio risarci-
mento per inadempimento
dell’obbligo per il periodo suc-
cessivo alla pubblicazione del-
la sentenza, ossia a far data dal
30 luglio 2015 fino all’effettivo
rinnovo».

Con la stessa azione il Coda-
cons chiede insieme ai dipen-
denti pubblici il rinnovo dei
contratti collettivi per il perso-
nale pubblico dipendente dall
primo gennaio 2016, obbligo
direttamente scaturente dalla 
sentenza della Corte Costitu-
zionale numero 178/2015.

La richiesta che ciascun
pubblico dipendente può for-
mulare — dice il Codacons —
dunque è di 100 euro al mese a
titolo di indennizzo per il peri-
odo che va dal 2010 al 30 luglio
2015 e di 200 euro al mese per
il periodo successivo al 30 lu-
glio 2015, perdurando l’ina-
dempimento ormai chiara-
mente sanzionato dalla Corte
stessa, per un totale di 8.800
euro a lavoratore. 

Sul sito www.codacons.it le
istruzioni utili per aderire alla
class action.
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In campo Holzmann alla «Leopoldina» del Pd

Il dibattito
Thaler: «Altrove la 
scelta è comprensibile, 
qui è priva di senso»
Ma Bolzano si allinea
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